
COMUNE DI NOCERA TERINESE 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

 

DELIBERAZIONE  DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
                                                    

N: 3 

 

Del 29.1.2016 

OGGETTO: Linee guida per l’elaborazione del piano  

anticorruzione 2016/2018. Approvazione. 
  

 
 

L’anno Duemilasedici il giorno ventinove del mese gennaio alle ore 10,00  nella sede                     

Comunale, il Sub Commissario straordinario, dott.ssa Gabriella Capalbo, con l’assistenza del 

Segretario Comunale dott.ssa Carla Caruso, ha adottato la deliberazione in oggetto. 

 

IL SUB  COMMISSARIO PREFETTIZIO  

CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il Decreto del Prefetto di Catanzaro, prot. n. 85823 in data 07.10.2015, con cui la 

sottoscritta è stata nominata sub Commissario con funzioni vicarie presso il Comune di Nocera 

Terinese; 

RICHIAMATA la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”la quale, in attuazione 

dell'art. 6 della Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea 

generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, individua in ambito nazionale gli organi incaricati di svolgere 

attività di controllo e prevenzione della corruzione e illegalità nella pubblica amministrazione e 

prevede l'obbligo, anche a carico degli enti locali, di adottare il piano triennale di prevenzione della 

corruzione e di nominare il funzionario responsabile, individuato di norma nel segretario generale 

dell'ente; 

 

DATO ATTO che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di 

indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio 

di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.); 

 

VISTO il c. 60 dell’art. 1 della Legge 190/2012, che ha demandato a specifiche intese in sede di 

Conferenza unificata, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della Legge, 

la definizione degli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, volti alla piena e sollecita 

attuazione delle disposizioni della Legge; 

 

DATO ATTO che tale intesa è stata sancita il 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni ed Enti locali 

(provvedimento di Repertorio atti n. 79/CU in data 24 luglio 2013)  

 

RILEVATO che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 

Anticorruzione, successivamente approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC, ex 

CIVIT) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 

novembre 2012, n.190; 

 



CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 

prevenzione della corruzione quali: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 

attuazione del dettato normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al 

particolare contesto di riferimento; 

 

PRESO ATTO che è stato nominato responsabile il Segretario Comunale dell'ente, peraltro anche 

responsabile della trasparenza e dell'integrità; 

 

RILEVATO che con deliberazione 21 DEL 28.1.2015 veniva approvato il Piano triennale 

2015/2017 per la prevenzione della corruzione 

 

ATTESO: 

 che il Piano che ciascuna amministrazione è tenuta ad approvare, ogni anno entro il 31 

gennaio, va redatto nel rispetto dei contenuti minimi definiti dalla Legge e del Piano 

anticorruzione nazionale, approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) su 

proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica che individua gli obiettivi strategici che 

ogni amministrazione deve perseguire:  

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione,  

 aumentare la capacità di rilevare casi di corruzione,  

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

 che è un documento di carattere programmatico in quanto vi devono essere delineate le 

attività che l'amministrazione intende mettere in atto e gli obiettivi che intende raggiungere; 

 che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce sezione del programma 

per la prevenzione e che lo stesso definisce le misure e i modi per l’attuazione degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalle norme vigenti; 

 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, recante il 

trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante riorganizzazione 

dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici (AVCP).  

 

VISTE in particolare, le nuove sanzioni previste dall’art. 19, co. 5, lett. b) del d.l. 90/2014, in caso 

di mancata «adozione dei Piani di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di 

trasparenza o dei codici di comportamento».  

 

VISTO il «Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 

Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento» del 9 settembre 2014, 

pubblicato sul sito web dell’Autorità, in cui sono identificate le fattispecie relative alla “omessa 

adozione” del PTPC, del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) o dei Codici di 

comportamento. Equivale ad omessa adozione:  

a) l’approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure, in materia di 

anticorruzione, in materia di adempimento degli obblighi di pubblicità ovvero in materia di Codice 

di comportamento di amministrazione;  



b) l’approvazione di un provvedimento, il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi 

provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in relazione 

alle esigenze dell’amministrazione interessata;  

c) l’approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più 

esposti, privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina 

vigente, meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

 

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124 «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche» che, all’art. 7 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza), che sottolinea la necessità della 

«precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione del Piano nazionale anticorruzione, dei 

piani di prevenzione della corruzione e della relazione annuale del responsabile della prevenzione 

della corruzione, anche attraverso la modifica della relativa disciplina legislativa, anche ai fini 

della maggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, della differenziazione per settori e 

dimensioni, del coordinamento con gli strumenti di misurazione e valutazione delle performance 

nonché dell'individuazione dei principali rischi e dei relativi rimedi; conseguente ridefinizione dei 

ruoli, dei poteri e delle responsabilità dei soggetti interni che intervengono nei relativi processi». 

 

VISTA la deliberazione 12/2014 con la quale  l’ANAC si era espressa nel senso che “la competenza 

ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli enti locali 

spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione 

della corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, 

salvo diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo 

Ente”; 

 

VISTA la Determinazione ANAC n. 12  del 28 ottobre 2015 con la quale è stato approvato l’ 

Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione e rilevato che a pag. 10, mutando avviso 

rispetto alla deliberazione n. 12/2014, si prevede che :   “ Per gli enti territoriali, caratterizzati dalla 

presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), 

è utile l’approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto 

del PTPC, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale. In questo modo l’organo 

esecutivo (e il suo vertice, il Sindaco/Presidente) avrebbe più occasioni di esaminare e condividere 

il contenuto del PTPC. “ 

 

RITENUTO adeguarsi al nuovo orientamento ANAC e approvare preventivamente con i poteri del 

consiglio le linee guida per il nuovo PTPC, approvando,con i poteri della Giunta, il PTCP; 

  

Visto lo Statuto Comunale 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare le linee guide, di carattere generale, sul contenuto del PTPC Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 2016/2018 nelle prescrizioni che seguono : 

 

A. il piano dovrà trattare necessariamente i seguenti argomenti  :  

 programma triennale per la trasparenza 

 conferimento e autorizzazione di incarichi al personale 

 la rotazione del personale 

 la formazione 



 whistleblowing 

 l’accesso civico 

 le sanzioni 

 scadenziario 

 monitoraggio dell’attuazione del piano e della pubblicazione degli atti nella 

sezione amministrazione trasparente 

 

B. La gestione del rischio di corruzione:  

a) va condotta in modo da diventare un modus operandi dell’ente e di entrare 

all’interno di tutti i processi decisionali e di tutti i procedimenti, senza essere 

percepito come un processo formalistico né un mero adempimento burocratico;  

b) deve riguardare tutti i settori dell’ente, individuando almeno un servizio di ogni 

settore da sottoporre a monitoraggio, con estensione anche ad altri servizi nel corso 

del triennio;   

c) deve assicurare l’integrazione con il ciclo di gestione della performance e i 

controlli interni, i cui regolamenti dovranno essere prontamente adeguati al contenuto 

del PTCP In particolare l’attuazione delle misure previste nel PTPC deve essere uno 

degli elementi di valutazione dei responsabili di p.o. ;  

d) deve implicare l’assunzione di responsabilità da parte dei responsabili di p.o. e 

anche da parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che deve 

condurre adeguati interventi di monitoraggio e segnalazione di anomalie   

e) deve contenere una approfondita analisi dello specifico contesto interno ed esterno 

dell’ente , nonché di quanto già attuato (come risultante anche dalla relazione del 

RPC);  

f) deve porre in primo piano la trasparenza dell’azione amministrativa; 

g) deve prevedere momenti di efficace coinvolgimento dei portatori di interesse 

interni ed esterni. 

 

2. Il Commissario Straordinario procederà all’adozione finale del PTPC con i poteri della 

Giunta. 

 

3. di disporre che il Piano sia pubblicato nel sito l'Amministrazione Trasparente, nella sezione 

apposita.  
 
   

 

Il Segretario Comunale                      Il Sub Commissario Straordinario 

  D.ssa Carla Caruso                                    D.ssa Gabriella Capalbo    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

COMUNE DI NOCERA TERINESE 

(Provincia di Catanzaro) 

 

OGGETTO:   Linee guida per l’elaborazione del piano  anticorruzione 2016/2018. 

Approvazione. 
_____________________________________________________________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

 

Eventuali Osservazioni               

______________________________________________________________________________ 

 

 

Premesso quanto sopra si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del p 

provvedimento indicato in oggetto. 

 

Nocera Terinese, li  29 gennaio 2015                                                                                                           

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                              (Sig. Giovanni Eugenio Macchione) 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario 

ESAMINATA la proposta dei deliberazione indicata in oggetto; 

VISTI gli atti d’Ufficio a corredo della pratica; 

VISTO il bilancio di previsione dell’esercizio in corso; 

VISTA la legge 15.05.1997, n 127; 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 
 
 
 
ESPRIME 

 

Parere favorevole sulla regolarità contabile della deliberazione in esame; 

 

  Nocera Terinese li, 20 gennaio 2015 

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                    (Sig. Giovanni Eugenio Macchione) 

                                                                                               

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



  
La presente deliberazione, a norma dell’art. 124                  
del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti                
Locali, approvato con il Decreto Legislativo 18              
agosto 2000, n. 267, viene pubblicata all’Albo           on-
line per quindici giorni consecutivi                        
decorrenti dal 29.1.2016 
 
 
                                        IL SEGRETARIO 
 
 
L’Addetto alla pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva 
 
/___/ il _____________________________ , ai sensi 
dell’art . 134, comma 3, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
trascorso il decimo giorno dalla sua pubblicazione. 
/___/ il 29.1.2016 , ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, perché dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
 
                               F.TO      IL SEGRETARIO 

 
Il sottoscritto Segretario del Comune, su 
attestazione del messo comunale, certifica che la 
presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
Pretorio on-line dal ______________ al 
________________ , senza seguito di ricorsi. 
 
 
 
              F.TO          IL SEGRETARIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


